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Prot. 227/B 
12 novembre ’14 
 
 

- AL VICE PRESIDENTE DELLA REGIONE  
EMILIA-ROMAGNA 
SIMONETTA SALIERA 

 
 
 
 
 
 
Gentile Vice Presidente, 
    le notizie che in questi ultimi giorni vengono riportate dagli 
Organi di Stampa in ordine alle intenzioni del Governo sui tempi di applicazione della legge 
n. 56/2014 (Del Rio), nonché gli effetti devastanti che il disegno di legge di Stabilità, se 
non verrà modificato, produrrà sull’intero sistema delle Autonomie territoriali sta 
producendo un “effetto domino” per cui anche in questa regione le ipotesi maggiormente 
utilizzate per affrontare questi problemi si traducono, nei fatti, in mobilità, esuberi, 
prepensionamenti. 
 
Tutto ciò a fronte della mancata, emanazione, almeno al momento,  del DPCM di 
recepimento dell’accordo intervenuto in Conferenza Unificata Stato Regioni in data 11 
settembre 2014,  che prevede, per quanto a nostra conoscenza, i passaggi e le tutele 
indispensabili per l’applicazione di una legge che ha prodotto solo confusione, sconcerto e 
più che giustificati timori tra i dipendenti delle Province. 
 
Ci è  chiaro che la maggiore responsabilità di questa situazione risiede oggi in  capo al 
Governo e, con tutta franchezza, non ci confortano né ci tranquillizzano le dichiarazioni del 
Ministro della Pubblica Amministrazione in ordine alla tenuta complessiva dei livelli 
occupazionali, che si traducono in processi di mobilità generalizzati presso altre Pubbliche 
Amministrazioni (in particolare dello Stato) sulle cui modalità applicative, alla luce di 
quanto disposto dalla legge 114/2014, meglio francamente sorvolare. 
 
Così come ci è chiaro che l’imminente tornata elettorale per l’elezione del Presidente della 
Regione Emilia-Romagna e i prevedibili tempi medio-lunghi per la individuazione della 
nuova Giunta Regionale e per una sua effettiva operatività, corrono il rischio di superare i 
tempi previsti per la emanazione delle leggi regionali per la allocazione delle funzioni NON 
fondamentali delle Province (31/12/2014), richiamati come inderogabili dallo stesso 
Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio.  



 
 
 
 
Per questi motivi riteniamo indispensabile che siano rese al più presto disponibili per le 
OO.SS. di Categoria e Confederali, firmatarie dei protocolli di relazioni sindacali con la 
Regione e con l’ANCI Regionale nonché di quello relativo alla gestione dei processi di 
riordino istituzionale definiti dalla LR n. 12 /2012 del 10 dicembre 2013, tutte le 
informazioni attualmente in possesso della Regione e delle Associazioni degli Enti Locali, 
prevedendo anche appositi momenti di incontro e approfondimento. 
 
Fiduciosi in un positivo riscontro alle nostre richieste, inviamo i più cordiali saluti. 
 
 
    p. la Segreteria Regionale FP CGIL Emilia-Romagna 

      
 
 


